
N
on è ancora un sì, non defini-

tivo quanto meno, ma il se-

natore Antonio D’Alì sembra

essere prossimo all’annuncio. Glielo

chiedono in tanti, se non tutti, nel suo

entourage. Glielo chiedono anche al

di fuori della sua cerchia ristretta e,

forse forse, se ne stanno convincendo

pure a Roma dove il senatore è alle

prese con la candidatura della moglie

Antonia al consiglio comunale. 

Tonino D’Alì è all’ottanta per cento

pronto per uffiicializzare la sua can-

didatura a sindaco di Trapani. L’ap-

puntamento è per l’anno prossimo,

come noto, e prima di allora il sena-

tore deve superare dei momenti cru-

ciali, sia politici che giudiziari, per la

sua serenità oltre che credibilità.

E c’è anche da capire che succede con

il referendum costituzionale del pros-

simo autunno. Dovesse rimanere an-

cora in piedi il Senato... 

Vicino a lui, nel nucleo ristretto di co-

loro che riescono a parlargli facil-

mente, il dado sembra essere stato già

tratto e non fanno mistero più di tanto

sul “grandepasso” che il senatore sta-

rebbe per compiere.

Una mossa a sorpresa ed anche astuta,

quella del senatore (sempre se arri-

vasse conferma dallo stesso), che

spiazza praticamente tutti gli attori già

saliti sul palco del teatro chiamato

“Amministrative 2017” e che rimette

quasi tutto in discussione. Sia in casa

centrodestra che in casa centrosini-

stra.

Se D’Alì si candida lo fa perchè è si-

curo che Fazio, a sua volta, non si

candidi o non sia comunque della par-

tita l’anno prossimo.

E’ questa l’opinione più ricorrente che

abbiamo raccolto negli ambienti vi-

cini al senatore Antonio D’Alì, sia a

Trapani che fuori dai confini stretta-

mente territoriali.

Ed in effetti, stando ad alcuni rumors,

pare che in città ci sia la corsa a chi

acquisisce più pareri legali d’un certo

peso per venire a capo della vicenda

Dolce-Fazio, legata al processo in cui

l’ex sindaco è coinvolto e per il quale,

se dovesse essere condannato, ver-

rebbe costretto a risarcire Vito Dolce.

Una vicenda che, malgrado tutte le

spiegazioni e le posizioni di tutte le

parti, negli ambienti politici non viene

ancora considerata chiusa. 

D’Alì è pronto, dunque, e in queste

ore affiderà la sua disponibilità anche

ad altre testate giornalistiche del ter-

ritorio. “Non sarà una candidatura di

apparato vecchio stile -ci dichiarano

dal suo entourage - il senatore sta

puntando su diversi giovani di talento

e di buona volontà. Ha un progetto

vincente e lo vuole mettere in pratica

per il bene della città di Trapani e dei

trapanesi”.
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Gioventù
sgranata

MENTE

LOCALE SENATORE D’ALÌ A DUE PASSI DAL SÌ
E VUOLE PUNTARE SUI GIOVANI

di Nicola Baldarotta

La sua voglia di candidarsi a sindaco di

Trapani sembra aver avuto il sopravvento

Si e' spento ieri mattina a Trapani mons.

Vincenzo Cirrone.

Trapanese, 71 anni, mons. Cirrone è stato

ordinato presbitero dal vescovo Francesco

Ricceri in cappella del Seminario Vescovile

il 21 luglio del 1973.

Per 13 anni, dal 1974 al 1987 e' stato segre-

tario dei vescovi Ricceri e Romano. Poi

l'esperienza che ha connotato la sua espe-

rienza pastorale nel quartiere del Rione

Palme oggi Sant'Alberto nella parrocchia

"Sant'Alberto da Trapani" per 37 anni.

Nel 2014 il vescovo Fragnelli lo ha nomi-

nato a capo dell'Ufficio Tecnico diocesano

e del Servizio diocesano per l'edilizia di

culto e parroco della parrocchia di "San

Pietro" a Trapani. I funerali si terranno oggi

alle 16.00 a San Pietro.

Oggi a San Pietro i funerali di Monsignor Vincenzo Cirrone

Nel fine settimana scorso un

gruppetto di ragazzi aveva pen-

sato bene di divertirsi semi-

nando il panico ed il terrore nel

centro storico del capoluogo. 

Armati di spranghe, pale e bot-

tiglie di vetro, avevano aggre-

dito e colpito con violenza altri

giovani che incrociavano nel

corso del loro raid. A farne le

spese alcuni ragazzi che stavano

trascorrendo la serata nei vari

locali che rimangono aperti fino

a notte fonda. 

Un episodio, altri se ne erano

verificati lo scorso inverno, che

aveva gettato nell’amarezza la

gran parte dei trapanesi: con un

centro storico così bello perché,

si sono chiesti in molti, non si

intensificano i controlli?

La risposta è arrivata ieri, pochi

giorni dopo: la Polizia ha indi-

viduato e denunciato per i reati

di lesioni personali aggravate,

detenzione di oggetti atti ad of-

fendere, minacce e danneggia-

mento i tre giovani responsabili

della scorribanda. Si tratta di

due fratelli rispettivamente di 26

e 20 anni e un altro ragazzo di

23 anni.

Gioventù sgranata. Che non ha

messo bene a fuoco il concetto

di civiltà.
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Luigi Nacci chiede chiarimenti sulla
SOES e sui parcheggi a pagamento

“Perchè - domanda - il contratto non è ancora stato firmato?”

“Cosa c'e' che non va?”

Se lo chiede il dottor Luigi Nacci,

consigliere comunale ad Erice con il

Psi e indicato qualche candidato sin-

daco per la Vetta. Nacci si riferisce

alla mancata firma del contratto fra

il Comune di Erice la Soes spa, la

ditta che gestisce i parcheggi a

pagamento nel territorio eri-

cino e che ha vinto il bando di

gara nei mesi scorsi.

“Quando ho parlato di reale

disorganizzazione dell'Ammi-

nistrazione guidata dal sin-

daco Tranchida, i tranchidiani

doc mi hanno sempre attaccato

- aggiunge Nacci - ma con il

passare del tempo si sono ac-

corti loro stessi della inefficienza del

loro Paladino.

Mi chiedo da diversi mesi: come mai

un bando per una convenzione non

viene emanato a tempo debito e

prima che scadesse la convenzione

stessa (agosto 2015)? E' valida la

proroga tecnica? Come mai non e'

stata firmata la convenzione con la

SOES  (aggiudicataria), ditta che

peraltro ha gestito i parcheggi negli

ultimi anni ?  Ma la SOES  non ha

accettato i termini del bando? E

come mai ancor oggi dopo diversi

mesi questa Amministrazione non ha

sbloccato le procedure di firma? 

C'e' qualcosa che non mi convince e

nessuno fino ad ora (compreso il co-

mandante dei vigili urbani)  ha sa-

puto darmi spiegazioni convincenti.

Ancora una volta sto a dimostrare

che questa Amministrazione non rie-

sce nemmeno a svolgere il proprio

“compitino”  con diligenza”.

Del caso se n’è subito interessata l’associazione

Co.Di.Ci. che ormai sembra essersi erta a paladina

dei cittadini trapanesi.

Dalle foto pervenute a quanto pare da martedì po-

meriggio sarebbe stato apposto un cancello in me-

tallo che di fatto impedisce il transito. Tutto

lascerebbe supporre che si tratti di strada privata

sebbene da decenni aperta al traffico veicolare,  uti-

lizzata di frequente da lavoratori e famiglie prove-

nienti dalle zone di Paceco e frazioni limitrofe, per

giungere presso la sede di lavoro. "Non vogliamo

si ripeta analoga vicenda con la recinzione del

Lido Marausa, spiegano gli Avv.ti Vincenzo Mal-

tese e Filippo Spanò dell'Associazione

Co.Di.Ci.Trapani, che da tre anni impedisce il pas-

saggio degli utenti, vicenda per la quale lo scorso

anno, su mandato di alcuni cittadini, abbiamo pre-

sentato un esposto in Procura”. Co.Di.Ci. chiede

pertanto che l'Amministrazione non rimanga inerte

e dia le dovute spiegazioni in merito a questa presa

di posizione, crediamo da parte dei privati, e se del

caso si attivi in sede giudiziale per tempo, per chie-

dere il riconoscimento della servitù di passaggio, il

tutto per  mantere aperta la suddetta arteria stradale

che sta causando disagi tra gli automobilisti.

Chiusa la strada tra Xitta e zona industriale:
scoppia  la protesta degli  utenti 
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Giro di vite contro i trasgressori in materia di nor-

mative ambientali. Gli agenti della polizia muni-

cipale di Erice hanno intensificato i controlli nel

corso delle ultime settimane ed hanno verificato la

persistenza di violazioni da parte di cittadini resi-

denti nel Comune della Vetta. Complessivamente

le multe inflitte sono diciotto per un ammontare

ciascuna di 100 euro. Le violazioni ambientali che

riguardano la normativa che regola la raccolta dif-

ferenziata dei rifiuti solidi urbani sono state riscon-

trate soprattutto nel territorio di Casa Santa. Sono

state inoltre comminate ulteriori venti sanzioni am-

ministrative concernenti violazioni alle ordinanze

sindacali per l’obbligo delle scerbature antincendio

di aree private e non solo, comportanti rischio in-

cendi a danno della sicurezza pubblica e della tu-

tela di beni patrimoniali pubblici e privati. In que-

st'ultimo caso l'ammontare delle multe è di 400

euro ciascuna.

Erice, reati ambientali: raffica di multe

La discussione del consiglio comunale sull’Ente

Luglio Musicale Trapanese si terrà il prossimo

sei di giugno. Lo ha stabilito il presidente del

consiglio comunale del capoluogo dopo aver

ascoltato i capigruppo consiliari. 

Si tratta di una seduta straordinaria ed aperta al

contributo di esterni sul futuro e, probabilmente,

anche sul passato del "Luglio Musicale Trapa-

nese". 

Considerato che i recenti awenimenti finanzia-

rio - amministrativi hanno suggerito un rinvio

della

discussione sull’Ente Luglio Musicale Trapa-

nese in attesa della loro definizione, Bianco ha

convocato l’assemblea consiliare alle 10,OO dei

sei giugno.

Ente Luglio, il 6 la discussione in consiglio comunale
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Incidente al porto:
ferito un ormeggiatore

U
na normale proce-

dura, la partenza di

traghetto verso l'isola

di Favignana. L'imprevisto

poteva perà poteva far acca-

dere una tragedia. Un ormeg-

giatore del porto di Trapani è

stato ricoverato in ospedale

ieri mattina, dopo essere stato

violentemente colpito da una

fune che si è improvvisa-

mente spezzata dal traghetto

"Simone Martini". In quel

momento, erano le 6.30 del

mattino circa, si stavano svol-

gendo le consuete operazioni

preliminari alla partenza. Le

sue condizioni non sono co-

munque gravi anche se è te-

nuto precauzionalmente sotto

osservazione all'ospedale

"Sant'Antonio Abate". Sul

luogo dell'incidente sono

giunti sia i militari della capi-

taneria di porto di Trapani, sia

il personale dell'Azienda Sa-

nitaria Provinciale. I succes-

sivi accertamenti dovranno

far luce sulla reale causa del-

l'incidente. 

Trapani, ieri sbarcati 

altri 371 migranti
Tutti i numeri di una vera "emorragia"

T
erzo arrivo di migranti in

meno di dieci giorni a Tra-

pani, dove ieri mattina la

nave "Dignity" di Medici senza

frontiere ha sbarcato altri 371 cit-

tadini stranieri. Secondo quanto ri-

ferito all'autorità italiana,

provengono in maggioranza da

Paesi dell'Africa Subsahariana e

sarebbero partiti, tanto per cam-

biare, dalle coste libiche. Sono stati

soccorsi mentre si trovavano alla

deriva, a bordo di un natante di

piccole dimensioni, nel Canale di

Sicilia. Le operazioni di rito sono

durate all'incirca tre ore, tra proce-

dure di primo soccorso e trasferi-

mento dei migranti all'hotspot di

contrada Milo da dove saranno

successivamente assegnati ad altre

strutture di accoglienza del territo-

rio nazionale. Del folto

gruppo fanno parte

anche un'ottantina di

minori. Nelle prossime

ore ci potrebbero es-

sere nuovi sbarchi al

porto di Trapani, consi-

derata la giornata di ieri

caratterizzata anche da

una nuova tragedia. Un

barcone con circa 600

migranti si è infatti ro-

vesciato a largo delle

coste della Libia ed il

tutto è accaduto poco prima che

giungessero sul posto i mezzi di

soccorso della marina militare ita-

liana. I morti accertati sono stati

cinque ma ci potrebbero essere

altri dispersi in mare. Sono tutti nu-

meri di una drammatica realtà che

ormai rende la Sicilia e le coste del

sud Italia molto simili alle isole

greche circa un anno fa, quando

non c'erano ancora i rigidi controlli

al confine tra Grecia e Turchia e

nelle rotte verso il Paese ellenico si

riversavano migliaia di disperati.

Soltanto negli ultimi due giorni,

stando ai numeri forniti dal co-

mando generale della Guardia Co-

stiera di Roma, i cittadini stranieri

soccorsi sono stati oltre 5.600. 

Michele Caltagirone

Sicario ad Alessandria, 

latitante nel trapanese
Arrestato a Calatafimi per tentato omicidio 

Si era nascosto nel territorio di

Calatafimi, non lontano dalla

zona archeologica di Segesta,

per sfuggire alla cattura da parte

delle forze dell'ordine. Vito Sor-

rentino, 39 anni, è stato arrestato

nel corso di un'operazione con-

giunta dei carabinieri del co-

mando provinciale di Trapani e

di Alessandria, eseguendo un'or-

dine di arresto emesso dalla Pro-

cura della città piemontese.

Secondo i magistrati che coordi-

nano le indagini, Vito Sorrentino

sarebbe il responsabile, insieme

al 28enne calabrese Ippolito Vit-

torio Giacobbe, di un agguato

perpetrato ai danni di un noto

imprenditore edile piemontese.

I fatti risalgono allo scorso 9

maggio quando a Spinetta Ma-

rengo, provincia di Alessandria,

i due, a bordo di una moto di

grossa cilindrata e con il volto

coperto dai caschi, si erano af-

fiancati alla vettura dell’impren-

ditore ed avevano iniziato a

sparare. Un vero miracolo che il

conducente sia rimasto illeso. I

due si erano poi dati alla fuga

ma i carabinieri di Alessandria

avevano rintracciato quasi su-

bito Ippolito Giacobbe ed iden-

tificato in un secondo momento

l'altro componente del com-

mando che nel frattempo era riu-

scito a rifugiarsi in provincia di

Trapani. Il luogo presso cui Sor-

rentino aveva trovato rifugio è

una masseria di contrada Roc-

che, nel territorio di Calatafimi.

Ad aiutarlo nella latitanza il ni-

pote, 34enne pastore, la cui fa-

miglia è ben nota alle forze di

polizia per fatti connessi alla co-

litivazione di marjuana. 

Vito Sorrentino è stato rinchiuso

nel carcere di San Giuliano a di-

sposizione dell’Autorità giudi-

ziaria.

Nuovo presidente per 
i liberi professionisti

E
letto il Presidente

della Consulta dei Li-

beri Professionisti, in-

sediatasi lo scorso 11

maggio, della Camera di

Commercio, Industria, Arti-

gianato e Agricoltura di

Agrigento, Caltanissetta e

Trapani. Si tratta di Leo-

nardo Giacalone, Presidente

dell’Ordine dei Consulenti

del Lavoro di Trapani, non-

ché di quello regionale,

eletto all’unanimità dei pre-

senti nel corso della riunione

tenutasi ieri alla Camera di

Commercio di Trapani, sede

del nuovo Ente. Fanno parte

della Consulta i Presidenti

degli ordini professionali,

così come previsto dalla nor-

mativa, delle province di

Agrigento, Caltanissetta e

Trapani. Questi saranno rap-

presentati, con un proprio re-

ferente, nel Consiglio

camerale della nuova Ca-

mera di Commercio il cui

iter è in fase di definizione.

La Consulta dei Liberi Pro-

fessionisti è un organo che

ha autonomia organizzativa,

esercita funzioni di tipo con-

sultivo volte a promuovere

una più stretta connessione

tra impresa e mondo dei pro-

fessionisti. Esprime pareri su

richieste degli organi istitu-

zionali della Camera di

Commercio.



4 Edizione del 26/05/2016Il Locale News - L’informaveloce quotidiano su carta

E di botto le squadre che sembravano essere ca-

late nel più assoluto torpore si svegliano mo-

strando gli artigli. Eh si. I play off sono

tutt’altra cosa rispetto al campionato. Lo ab-

biamo notato in Cesena-Spezia nella quale gara

gli ospiti, dati già in vacanza, hanno sicura-

mente meritato il passaggio del turno. Guarda

caso, vanno a preparare un confronto che ormai

è quasi diventato storico, pur avendo poca sto-

ria, quello con il Trapani. Tra le due squadre per

i recenti precedenti  non corre buon sangue, tra

le tifoserie ancor di più. E guarda caso il destino

ci porta davanti ancora questo osso duro che si

chiama Spezia che a Cesena ha dimostrato di

essere vivo e di poter vendere cara la pelle per

cercare di mettere in difficoltà la truppa di Serse

Cosmi. Un incontro ancor più atteso per diversi

motivi oltre che per il proprio valore. L’avver-

sario di sempre dei granata è ancora davanti e

questa volta si fa ancora di più sul serio. Adesso

sul piatto c’è qualcosa di più prestigioso: la

serie A. In questi “benedetti” play off basta un

nonnulla per perdere la testa, basta un pizzico

di malasorte per tornarsene a casa. Per tale mo-

tivo i granata che sono i più avvantaggiati di

tutti dalla classifica, oltre che per la forma che

attraversa la squadra, non dovranno mai abbas-

sare la guardia. Giocare fino al 95’ per vincere

e mai cullarsi sull’idea che basta il pari per pas-

sare il turno. Tutto ciò quella vecchia volpe di

Serse Cosmi lo sa. Il Trapani dovrà attaccare

per vincere e se non riuscirà a segnare, solo in

quel caso potrà adagiarsi sulla regola che gli

consegna ugualmente la vittoria in caso di pa-

rità. Guai a giocare per il pareggio rintanati

nella propria metà campo. Sarebbe un suicidio.

Se prendi un gol all’ultimo hai perso un patri-

monio. E allora pensiamo alla promozione pa-

reggiandole tutte solo dopo aver provato a

vincere. La prima prova del nove sabato alle

18,30 a La Spezia. 

Antonio Ingrassia

Play Off? Un campionato a parte, va bene, 
ma non limitiamoci a giocare per il pari

Archiviata la storica qualifica-

zione alle semifinali playoff, il

gruppo di mister Di Carlo,

rientrato ieri in mattinata dalla

Romagna, si è dato appunta-

mento a oggi pomeriggio (ore

15:00 porte aperte) sul terreno

di Follo per iniziare a prepa-

rare la prima sfida al Trapani,

in programma sabato al 'Pic-

co'. Ieri pomeriggio in pro-

gramma lavoro di scarico

facoltativo presso il 'Comu-

nale'. Grande la gioia del tec-

nico Mimmo Di Carlo per la

qualificazione alle semifinali:

“Abbiamo giocato a viso

aperto, senza paura, giocando

con la testa libera e portando a

nostro favore gli episodi che in

queste partite sono fondamen-

tali; in gare così bisogna essere

concentrati per tutta la durata

del match, sfruttare ogni sin-

gola occasione, essere deter-

minati e saper gettare il cuore

oltre l'ostacolo ed oggi i ra-

gazzi sono stati davvero ecce-

zionali. Questa squadra vuole

entrare nella storia, il gruppo

ha dimostrato ancora una volta

di essere unito, di avere gli at-

tributi e di saper giocare con

grande personalità.  Quando

riusciamo a giocare bene a

centrocampo siamo una

grande squadra, ma tutti hanno

disputato una grandissima

gara e quando il collettivo fa il

proprio dovere, le qualità dei

singoli emergono. Sapevo che

per vincere al "Manuzzi" sa-

rebbe servita una grandissima

prestazione, ma non avevo

dubbi che i ragazzi avrebbero

risposto presente alla chia-

mata, dato che questo gruppo

non ha mai sbagliato le partite

importanti da Roma in poi, di-

mostrando che con cuore, ca-

rattere e mentalità si può an-

dare lontano. Voglio dedicare

la vittoria di questa sera ai no-

stri fantastici tifosi che tene-

vano tantissimo a questo

traguardo e che sognano sem-

pre in grande, così come tutti

noi. Cercheremo di recuperare

le energie, perché col Cesena

abbiamo speso molto, e poi

valuteremo le condizioni di

tutti, determinati ad andare

lontano, scrivendo nuove pa-

gine della nostra storia. 

Di Carlo: “Determinati ad andare lontano”

LO SPORT - a cura di Antonio Ingrassia


